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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2019/2166 DELLA COMMISSIONE 

del 16 dicembre 2019 

che modifica la decisione di esecuzione 2014/908/UE per quanto riguarda l'inclusione della Serbia e 
della Corea del Sud negli elenchi dei paesi terzi e territori i cui requisiti di vigilanza e di 
regolamentazione sono considerati equivalenti ai fini del trattamento delle esposizioni ai sensi del 

regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti 
prudenziali per gli enti creditizi e le imprese di investimento e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (1), in 
particolare l'articolo 107, paragrafo 4, l'articolo 114, paragrafo 7, l'articolo 115, paragrafo 4, l'articolo 116, paragrafo 5, e 
l'articolo 142, paragrafo 2, 

considerando quanto segue: 

(1) La decisione di esecuzione 2014/908/UE della Commissione (2) istituisce elenchi di paesi terzi e territori le cui 
disposizioni di vigilanza e di regolamentazione sono ritenute equivalenti alle corrispondenti disposizioni di 
vigilanza e di regolamentazione applicate nell’Unione in conformità del regolamento (UE) n. 575/2013. 

(2) La Commissione ha condotto ulteriori valutazioni delle disposizioni di vigilanza e di regolamentazione applicabili 
agli enti creditizi in taluni paesi terzi e territori. Tramite queste valutazioni la Commissione ha potuto stabilire se tali 
disposizioni siano o meno equivalenti al fine di stabilire il trattamento da riservare alle pertinenti categorie di 
esposizioni di cui agli articoli 107, 114, 115, 116 e 142 del regolamento (UE) n. 575/2013. 

(3) L'equivalenza è stata accertata analizzando, in base ai risultati, le disposizioni di regolamentazione e di vigilanza 
vigenti nel paese terzo per sondarne la capacità di conseguire gli stessi obiettivi generali delle disposizioni di 
vigilanza e di regolamentazione dell'Unione. Si annoverano in particolare tra gli obiettivi: la stabilità e l’integrità del 
sistema finanziario interno e mondiale nel suo complesso; l’effettiva e adeguata tutela dei depositanti e degli altri 
utenti dei servizi finanziari; la cooperazione tra i diversi soggetti del sistema finanziario, comprese le autorità di 
regolamentazione e di vigilanza; l’indipendenza e l’efficacia della vigilanza; l’effettiva attuazione e il rispetto delle 
pertinenti norme convenute a livello internazionale. Per conseguire gli stessi obiettivi generali delle corrispondenti 
disposizioni dell'Unione, le disposizioni di vigilanza e di regolamentazione del paese terzo dovrebbero rispettare 
una serie di norme operative, organizzative e di vigilanza in cui trovino riscontro gli elementi essenziali dei requisiti 
di vigilanza e di regolamentazione applicabili nell'Unione alle pertinenti categorie di enti finanziari. 

(4) Nelle sue valutazioni la Commissione ha preso in considerazione l'evoluzione delle disposizioni di vigilanza e di 
regolamentazione della Serbia e della Corea del Sud successivamente all'adozione della decisione di esecuzione 
(UE) 2019/536 della Commissione (3) e ha tenuto conto delle fonti di informazioni disponibili, compresa la 
valutazione effettuata dall'Autorità bancaria europea, che ha raccomandato che i quadri di regolamentazione e di 
vigilanza applicabili agli enti creditizi nei predetti paesi terzi siano considerati equivalenti al quadro giuridico 
dell'Unione ai fini dell'articolo 107, paragrafo 3, dell'articolo 114, paragrafo 7, dell'articolo 115, paragrafo 4, 
dell'articolo 116, paragrafo 5, e dell'articolo 142, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 575/2013. La Commissione 
rileva inoltre che la Serbia ha migliorato in modo significativo il suo quadro di lotta contro il riciclaggio di denaro e 
il finanziamento del terrorismo e che sono in corso ulteriori sforzi in questa direzione. 
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